
UN ELOQUENTE «basta con l'epoca delle

lampade» ha accolto il premier in via Roma.

Lui, in verità, usa il cerone per colorarsi la fac-

cia. Tamburi e slogan. «Buffone, buffone, vat-

tene» gli hanno grida-

to qualche centinaio

di giovani che erano

ad attenderlo davanti

al teatro Carlo Felice di Genova.
Il nervosismo delle forze dell'or-
dine si è fatto sempre piu' eviden-
te. Un supporter del premier ha
sventolato una copia di "Libero"
sotto il naso dei primi manife-
stanti. C'è stato un momento di
forte tensione. Tafferugli, spinto-
ni, bottiglie in frantumi, qualche
manganellata. Anche dura. Un
po' di ragazzi a farsi medicare,
una è stata anche sottoposta alla
Tac. Ad attendere il premier sot-

to i portici del palazzo Ducale
c'era anche il passato ad attender-
lo. "Viva Vittorio Mangano" ha
insistentemente gridato un giova-
notto. Prima Berlusconi ha fatto
finta di nulla. Ma il nome dello
stalliere di Arcore, processato
per mafia, lo ha evidentemente
fatto uscire dai gangheri. "Tu
non ti devi permettere, sei un co-
glione", ha gridato al malcapitato
che subito dopo è stato sommer-
so dagli agenti e portato via con
la forza.
Ma ieri il premier qualche passo
indietro lo ha fatto. «Non lavoro
perché ci siano cambiamenti al
vertice di Confindustria dopo le
elezioni», ha detto a Genova.
«Volevo dare ai miei colleghi un
segno di ottimismo legato alla re-

altà della situazione, non era il
mio obbiettivo andare lì per spac-
care», insiste il premier mentre
dal teatro "Carlo Felice" si sposta
al Palazzo Ducale per partecipa-
re al cocktail che raduna i sosteni-
tori della campagna elettorale.
Pochi. Ad offerta libera. La cena
che prevedeva una sottoscrizione
di mille euro a coperto è stata an-
nullata per mancanza di parteci-
panti. Solo quarantacinque. Trop-
po pochi per giustificare la per-
manenza di Berlusconi a Genova
oltre qualche ora.
Il premier è passato dall'attacco
ai toni soft. L'esibizione vicenti-
na non è stata accolta come lui si
augurava. Gli è stato ricordato
che non è conveniente attaccare
frontalmente l'Italia che produce
anche se a lui continuano a non
andare giu' «quelle facce di cera
delle prime file». E così Berlu-
sconi ha deciso di non insistere
piu' di tanto. Anche se non ha ri-
nunciato a descrivere ai suoi piu'
esaltati supporter, quelli che han-
no riempito il teatro genovese in
tutti gli ordini di posti, circa due-
mila, con qualche centinaio che è
rimasto fuori, il Paese che vede

solo lui. Tutto benessere e telefo-
nini. Baci per le signore in platea,
siparietti, la confessione di una
grande emozione che «mi può far
male dato che la sinistra dice che
sono un vecchietto, ma io non mi
sento così». Mentre all'esterno
aumentavano i contestatori.
A dispetto dell'ottimismo che
continua a diffondere a piene ma-
ni Berlusconi è nervoso. Le cose
non vanno come lui vorrebbe. E
gli italiani continuano a non farsi
convincere che tutto va bene.
Colpa del "catastrofismo della si-
nistra" e dei giornali tutti schiera-
ti contro di lui. "E passi per l'Uni-
tà e Repubblica ma La Stampa ed
il Corriere dovrebbero stare dalla
nostra parte" si è lamentato il pre-
mier. Anche per questo, evidente-
mente, i sondaggi non vanno be-
ne come lui vorrebbe. Ieri Berlu-
sconi ne aveva preannunciato un
altro. "Era molto positivo. Ma
poi mi sono ricordato che vener-
dì è l'ultimo giorno in cui possia-
mo diffonderli ed allora ho pen-
sato che era meglio aspettare".
Probabilmente un miracolo. "Sil-
vio il cielo ti sostiene" c'era scrit-
to su uno striscione.

stampa estera

«Fratellodovesei?»Time mette
facciaa faccia Berlusconie
ThaksinShinawatra, primo
ministro thailandese e
miliardariocome lui. PerTime
adaccomunarli, oltre i soldi, ci
sono i guai, politici egiudiziari.
Mac’èdell’altro. E inun
colonnino tracciaun identikit
parallelo. Intanto - dice - non
sonopoveri: Thaksinda
quandoèal governo ha
accresciuto lasua ricchezza di
2miliardididollari. Berlusconi
hauna fortuna personaledi12
miliardi edè tra i 25 più ricchi
delmondo. Thaksinèpadrone
deimedia (telefoni e tv)del suo
paese,Silvioha le tre reti
private italiane. La frasepiù
notevole?Quando Thaksin
rifiutòdi risponderedicendo
cheaveva Mercurio in una
cattivaposizione. E quando
Berlusconidisse aWall Street
che l’Italia aveva«le segretarie
piùbelle».Entrambe sono
appassionatidi calcioe
frequentano il Texas, il
tailandeseper studiare,
Berlusconiper incontrare
Bush. Infine gli studi: ambedue
inscuole religiose,al St.
Gabriel edai salesiani...

■ di Federica Fantozzi

Berlusconi contestato
Genova, ferita una ragazza
Qualcuno grida: «Viva Mangano». Lui risponde: coglione!
Poi aggiusta il tiro: «Non volevo spaccare Confindustria»

Tg1 I catastrofisti no

Arringando isuoiaGenova, Berlusconi ha
attaccato i giornali “catastrofisti”che glidanno
tanto fastidio. Per l’Unitàe la Repubblica,passi
pure, magli sta di traversoche la Stampa e il
Corrieredella Sera nonsiano testate
fiancheggiatricidel governo.

Tg2 Fini in primo piano

Pareche l’afgano convertitoal cristianesimo
sarà risparmiato. È la notizia diapertura del Tg2,
cheassicura: il merito èdi GianfrancoFini. Non

c’eranodubbi in proposito. Finièmolto
ascoltato in Afghanistan...

Tg3 Troppo premier

Un lunghissimoBerlusconi da Genova.
Perché?Maperché ilTg3 deveaver scoperto
unastrategiamediatica vincente: più il Cavaliere
parlapiù affonda.MariellaVenditti sosteneva
cheBerlusconi scaldava la platea. Non cen’era
bisogno,eranosupporterdi Scajolagià caldi.
PeròBerlusconiha rifatto l’elencodeigiornali
chegli stannosullostomaco.L’Unitàe la
Repubblicano,pare chenon glidiano fastidio
piùdi tantoequindi nonminacciaciò che ha
promessoaDella Valle: “Io quello lo distruggo”.

DAL GINECEO al ginepra-

io. Berlusconi affoga in un

mare di sorrisi, dondolio di

orecchini e qualche risatina,

finendoall’angolo del ringdi

Sky Tg24 arbitrato da Maria

Latella. Forse consigliato dai son-
daggi sulla fine dell’idillio con le
casalinghe, o spinto dalle
critiche alla sortita sulla «catego-
ria» donne, accetta lo schema 4 a
1, ma l’altra metà del cielo gran-
dina.
Nel salotto tv rosso acceso Sil-
vio, inizialmente charmant, af-
fronta le punte rosa: i direttori di
Io Donna Fiorenza Vallino, di
Amica Daniela Bianchini, di Di-
va e Donna Silvana Giacobini,
più Latella che guida Anna. Sui
Pacs il primo assalto, con il sì del
premier ai contratti privati ma
non a una nuova legge. Vallino ti-
ra indietro i capelli fulvi: «Siamo
un Paese arretrato con regole in-
sufficienti». La telecamera inqua-
dra i pollici di Berlusconi che ro-
teano spazientiti.
Latella dallo sgabello: «Mai con-
siderata l’eutanasia?». Lui sob-
balza: «Sono cattolico, non si di-
spone della vita». La Bianchini,
twin set grigio e perle in tono, è
pronta: «Ma qui vivono credenti

e non. Paragonare l’eutanasia al
nazismo - allarga le braccia - è
inaccettabile». Berlusconi è
un’ombrina più cupo: «Le ricor-
do che sono un liberale...». Gio-
vanardi ha parlato «a titolo perso-
nale», dal 2011 i ministri potran-
no essere licenziati ma ora no.
Giacobini, bionda e burrosa, ten-
ta di parlare, lui interrompe, lei
ammonisce scuotendo i penden-
ti: «Non rifaccia il caso Annun-
ziata...».
Ci si avvicina pericolosamente
alla zona donne-e-politica. Gia-
cobini: «Con le liste bloccate e le
donne in fondo...». Coro: «È una
presa in giro!». Latella: «Con la
sua maggioranza bulgara non po-
teva imporre 5 ministre?». Berlu-
sconi ripattina sul ghiaccio sotti-
le di quelle che gli hanno detto no
per amor di famiglia. Latella, ma-
liziosa: «Ah, non avendo trovato
donne in carriera candidate attri-
ci e cantanti?». Berlusconi elen-
ca: «La Armosino, la Aprea, la
Gelmini, la Casellati.. bravissi-
me». Latella, perfida: «Anche la
Carfagna?», la soubrette. Lui
sbotta: «È laureata, mentre a sini-
stra no. È diplomata in pianofor-
te. È stra-or-di-na-ria». Latella:
«Lei è un talent scout..». Guai.
Berlusconi stringe gli occhi, si il-
lividisce: «Non scherziamo. Non
siate schizzinose». E ricomincia:
la Bertolini, la Santelli... Latella
sbuffa: «Di solito finiscono trom-
bate. Ma certo non succederà».

Vallino, assestata la giacca bluet-
te, lancia un siluro: «Il suo gover-
no ha 2 ministre. Vorremmo al-
meno superare il Botswana». Me-
glio il governo norvegese conser-
vatore «che sarà pieno di lauree e
master... sa, lei ogni tanto butta lì
certe frasi». Il Cavaliere arranca,
si agita, promette hic et nunc «in
omaggio a voi» di alzare dal 30 al
33% la quota ministre.
Bianchini, compita: «Si poteva-
no lasciare le preferenze, banale
strumento di democrazia». Colpa
degli alleati. La Prestigiacomo in
lacrime? «Le voglio un bene del-
l’anima, ho un rapporto pater-
no». Le paghe rosa più basse?
Ma con la CdL «è aumentata la
natalità e l’aspettativa di vita del-
le donne è passata da 82 a 83 an-
ni». Dal video sbucano distinte ri-
sate.
Latella: «Ridirebbe che abbiamo
le segretarie più belle?». Berlu-
sconi si indispettisce: «Vuole che
faccia addormentare la gente sen-
za battute?». La «categoria» don-
ne? «Era un complimento filoso-
fico. Parlavo delle categorie ari-
stoteliche (peccato che le donne
non vi compaiano, ndr)». Sospiri
vari. Bianchini, feroce: «Lei si
mette mai in discussione? Sa,
l’autoanalisi...». Lui, serio: «Nes-
suno è più critico di me». A tele-
camere spente, stretta di mano
con lamento: «Quasi non mi ave-
te fatto parlare, non mi avete dato
tempo di spiegarmi bene».

Thaksin e
Silvio, strani
«fratelli»

Bocciato dalle donne: «Siamo nel Botswana...»
Premier mesto con 4 direttori. «Categoria? Un complimento filosofico» La ragazza ferita durante la manifestazione a Genova Foto Ansa

TG RAI
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■ Marcella Ciarnelli inviato a Genova
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